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VALERIA PRETARI

Èufficiale: l’Università 
privata Link Campus 
a partire da settem-
bre aprirà una nuova 

sede a Pietra Ligure per la fa-
coltà di Medicina e Chirur-
gia. I corsi si terranno nell’im-
mobile denominato “Scuola 
Infermieri” all’interno dell’o-
spedale Santa Corona e in al-
tre aree del medesimo presi-
dio, dove in queste settima-
ne hanno preso il via i lavori 
per la sistemazione delle au-
le. Sul sito internet dell’Ate-
neo è stato pubblicato in que-
sti giorni il bando per l’am-
missione al corso di laurea 
magistrale, in convenzione 
con Regione Liguria (Asl2 e 
Asl1). Le iscrizioni si posso-
no presentare entro il 15 set-
tembre e il test di ammissio-
ne alla Facoltà è stato fissato 
al  22  settembre  (Info:  
06/34006000). I posti dispo-
nibili, come confermato da 
Fabrizio Vincis, delle relazio-
ni istituzionali in Liguria, so-
no in totale 55, di cui 10 per i 
candidati  residenti  all’este-
ro. Sono in corso inoltre le se-
lezioni,  tramite  concorso  
pubblico come avviene per 
l’università pubblica, per il 
personale docente e per quel-
lo amministrativo. 

Il rettore dell’Università de-
gli Studi Link Campus Univer-
sity, Carlo Alberto Giusti, pro-
fessore ordinario di diritto 
privato comparato e presi-
dente  di  Ansaldo  Energia  
spiega la scelta di aprire una 
nuova sede in provincia di Sa-
vona, all’interno del Santa 
Corona, Dea di secondo livel-
lo: «La Regione Liguria ha col-

laborato in maniera fattiva 
per arrivare a questo traguar-
do. Il progetto ha una duplice 
valenza: arginare la migra-
zione studentesca (il 60-70% 
degli studenti dell’anno acca-
demico 23/24 sono dovuti 
andare a studiare fuori regio-
ne) e inoltre rendere la Ligu-
ria, che nello studio svolto si 
colloca al quarto posto tra le 
regioni nel rapporto abitan-
ti-medici,  attrattiva  anche  
all’estero. Consideriamo que-
sto un momento importante 
per l’avvio di una sinergica 
collaborazione tra la nostra 
Università ed il territorio li-
gure: siamo certi che conti-
nueremo ad investire per assi-
curare una offerta ancora più 
completa  nell’ambito  delle  
professioni sanitarie». 

La presenza nel Savonese 
della Link nonostante le pole-
miche che hanno preceduto 
il suo arrivo in Riviera, appa-
re certamente come una nuo-

va opportunità per il territo-
rio, ma anche una risposta 
per la carenza di professioni-
sti e di medici. «L’Università 
– spiega il rettore Giusti – ha 
avviato le procedure di re-
clutamento di professori uni-
versitari che oltre ad inse-
gnare andranno a lavorare 
nelle strutture convenziona-
te con il sistema sanitario na-
zionale a seguito di un proto-
collo d’intesa già stipulato 
con la Regione Liguria. Que-
sta vuole essere una risposta 
concreta alla carenza croni-
ca di medici che il nostro Pae-
se soffre da anni. Molte re-
gioni d’Italia lamentano que-
sto problema che si riverbe-
ra direttamente sui cittadi-
ni: la Link vuole, insieme al-
le realtà territoriali già pre-
senti, contribuire ad una in-
versione di tendenza che, sia-
mo certi, darà nel breve pe-
riodo sollievo al sistema sa-
nitario nazionale e benefici 
alla popolazione». 

Nelle sedi romane sono cir-
ca 300 gli studenti stranieri 
che frequentano i corsi di Me-
dicina. La scelta di aprire una 
sede in una zona tranquilla, a 
pochi passi dal mare e vicina 
a Ventimiglia è certamente 
pensata anche per  attirare  
studenti stranieri, soprattut-
to francesi. L’anno scolastico 
2026-27 segnerà quindi l’av-
vio per la sede savonese. «In 
programma ci saranno an-
che gli indirizzi in odontoia-
tria e fisioterapia che, con-
giuntamente  all’avvio  dei  
corsi sanitari, potranno ren-
dere la sede di Pietra Ligure 
un polo polifunzionale per 
tutto quello che compete la 
cura della persona: il Santa 
Corona si presta proprio per 
questo alla formazione». —
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ALBENGA

Le ambulanze con i pa-
zienti  a  bassa  com-
plessità  continuano  
ad  essere  dirottati  

all’ospedale Santa Corona. 
Nulla è cambiato finora, do-
po quasi un mese dall’appro-
vazione  all’unanimità,  da  
parte del Consiglio regiona-
le della Liguria, dell’ordine 
del giorno (presentato dal 
consigliere  regionale  di  
AVS, Jan Casella) per ade-
guare il protocollo operati-
vo sanitario e indirizzate al 
punto di Primo Intervento di 
Albenga i codici bianchi e 
verdi. Un’occasione manca-
ta, considerato il forte afflus-
so turistico di queste ultime 
settimane, che avrebbe per-
messo di alleggerire il carico 
di lavoro sul DEA di II livello 

pietrese, migliorando l’effi-
cienza e la qualità dell’assi-
stenza in entrambi i presidi.

La proposta era un atto di 
indirizzo, che la Regione si 
era  impegnata  a  valutare  
nell’ambito delle  politiche 
di programmazione sanita-
ria e con la centrale operati-
va del 118 per l’adeguamen-
to del protocollo operativo, 
oltre a monitorare, in vista 
dell’incremento  stagionale  
della domanda sanitaria, l’ef-
fettiva  applicazione  del  

provvedimento. La richiesta 
era arrivata anche dalle pub-
bliche assistenze del territo-
rio, che da tempo sottolinea-
no che il punto di primo in-
tervento di Albenga sarebbe 
molto utile per smaltire le pa-
tologie più lievi, che sono 
quelle che durante l’estate in-
tasano il pronto soccorso di 
Pietra Ligure. Senza conta-
re che il prolungato impe-
gno dei mezzi di soccorso 
fuori dal comprensorio in-
gauno incide sulla disponi-
bilità dei volontari del soc-
corso, chiamati a conciliare 
tempi di rientro incerti coi 
propri impegni lavorativi. 

«Questa  decisione  acco-
glieva, finalmente, una bat-
taglia che ho condotto con 
convinzione insieme al presi-
dente della Croce Bianca di 
Albenga, Dino Ardoino, e al 
comitato spontaneo #Senza-
ProntoSoccorsoSiMuore, at-
traverso  richieste  ufficiali,  

incontri pubblici, confronti 
con gli organi di informazio-
ne e numerosi incontri isti-
tuzionali  con  i  dirigenti  
dell’Asl2 – ha detto il sinda-
co di Albenga, Riccardo To-
matis – Un percorso iniziato 
subito dopo aver chiesto e 
ottenuto, non senza difficol-
tà, la riapertura h24 del Pun-
to di Primo Intervento di Al-
benga. Finora però l’appro-
vazione dell’ordine del gior-
no non ha seguito alcun atto 
concreto. Il nostro territo-
rio ha bisogno di risposte 
operative e non soltanto di 
indirizzi politici». 

L’adeguamento del proto-
collo  consentirebbe  infatti  
di garantire una gestione più 
appropriata dei pazienti, in-
dirizzando i casi a bassa com-
plessità verso il Punto di Pri-
mo Intervento ingauno e ri-
servando il DEA di II livello 
dell’ospedale Santa Corona 
ai casi più gravi. «Oggi le am-
bulanze del comprensorio in-
gauno sono spesso costrette 
a lunghi trasferimenti verso 
Pietra Ligure anche per pa-
zienti con patologie minori. 
Ne deriva il rischio di una mi-
nore copertura del servizio 
locale proprio quando po-
trebbe verificarsi una reale 
emergenza. Chiediamo quin-
di che questa opportunità, 
oggi riconosciuta anche dal-
la Regione, venga finalmen-
te resa pienamente operati-
va anche nella gestione della 
Centrale Operativa 118 per 
il nostro territorio» ha con-
cluso Tomatis. —
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Il corso di laurea è in convenzione con Regione Liguria

Il progetto vuole ar-
ginare la migrazione 
studentesca all’e-
stero e rendere at-
trattiva la Liguria

Il Punto di Primo Intervento di Albenga: qui dovrebbero essere trasportati i pazienti con patologie meno complesse

Il sindaco ingauno, 
Tomatis: nessun 

adeguamento, il nostro 
territorio ha bisogno di 

risposte operative e 
non soltanto di indirizzi 

politici 

IL CASO

Un ospedale moderno e fun-
zionale con 390 posti letto, 
punto di riferimento di tutto 
il Ponente. Nel 2027 si avvie-
rà l’appalto integrato per la 
redazione del progetto ese-
cutivo e la realizzazione dei 
lavori.  Il  raggruppamento  
temporaneo di imprese Ati-
project srl si era aggiudicato 
l’appalto, per 5 milioni e 100 
mila euro, indetto da Ire spa 
per la progettazione di fatti-

bilità  tecnico  economica.  
L’intero piano di restyling 
dell’ospedale prevede un in-
vestimento di 244 milioni di 
euro, interamente finanziati 
da fondi pubblici con una 
quota statale  pari  al  95% 
dell’investimento e una quo-
ta regionale pari al 5%. Il pro-
getto prevede un nuovo mo-
noblocco da 390 posti letto, 
più 51 riabilitativi (assegna-
ti all'Unità Spinale, al servi-

zio psichiatrico, al centro di-
sturbi dell'alimentazione e 
adolescenza e alla terapia 
del dolore e cure palliative). 

I posti letto saranno così 
suddivisi: 44 per l’emergen-
za urgenza, 96 per l’area me-
dica, 23 per la cardiologia, 
56 per l’area chirurgica, 62 
per ortopedia, 40 per neuro-
scienze, 25 per materno in-
fantile, 33 per la rieducazio-
ne funzionale, 3 per l’area 
diagnostica e 8 per ricoveri 
in regime di libera professio-
ne. Insieme ai padiglioni esi-
stenti non dismessi, costitui-
rà un nuovo polo integrato 
ad alta intensità tecnologica 
per l’assistenza e la ricerca e 
dovrà rispondere alle esigen-
ze di 474 mila abitanti, consi-
derando la popolazione resi-
dente in provincia di Savona 
e di Imperia. Il nuovo Santa 
Corona, che sarà realizzato 
nell’area che oggi ospita l’eli-
superficie, sarà sede di DEA 

di II livello, nonché ospedale 
di riferimento per l’area del 
ponente ligure per l’attività 
in emergenza-urgenza. Il ser-
vizio di pronto soccorso do-
vrà essere collocato al piano 
terra del nuovo monobloc-
co. L’ingresso dovrà avveni-
re dall’esterno, con automez-
zi dedicati, attraverso una ca-
mera calda coperta e riscal-
data che preveda la possibili-
tà che siano accolte più am-
bulanze  contemporanea-
mente (almeno 4). La struttu-
ra di terapia intensiva del 
Santa Corona sarà posiziona-
ta al primo piano nell’ambi-
to della piastra polifunziona-
le del nuovo monoblocco, in 
stretta connessione orizzon-
tale con la struttura operato-
ria e verticale con il pronto 
soccorso. Il blocco operato-
rio si troverà nell’ambito del-
la piastra polifunzionale, al 
primo piano. V. P. —
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I posti disponibili sono 55, di cui dieci per candidati provenienti dall’estero
Le iscrizioni si devono presentare entro il 15 settembre, test di ammissione il 22

Al Santa Corona arriva
l’Università Link Campus
con Medicina e Chirurgia

IL CASO / 1

I corsi si terranno nell’immobile denominato “Scuola Infermieri”

“

LA SANITÀ LA SANITÀ

Restano inascoltate le richieste per dirottarle al Ppi di Albenga
Non ha avuto seguito finora l’atto del Consiglio regionale

I codici bianchi e verdi
vanno in ambulanza
ancora a Pietra Ligure

un piano di restyling da 244 milioni di euro

Il nuovo ospedale
avrà 390 letti
Il via già nel 2027

*

*

Un lettore scrive:
«Lunedì sono stato all’Allianz Sta-
dium con mio padre di 72 anni e i 
miei due figli di 8 e 4 anni per l'a-
michevole  Juventus-Juventus  
Next Gen, un evento pensato per 
le famiglie. Purtroppo si è trasfor-
mato in un’odissea di disorganiz-
zazione. All'ingresso (Settore C), 
oltre 30 minuti di coda sotto un 
sole cocente a 35 gradi, senza ri-
pari né la possibilità di portare ac-
qua da casa per regolamento, con 
i bambini sofferenti. All'interno, 
il caos: persone senza alcun ruolo 
che dicevano di ignorare i posti 
numerati e sedersi "dove capita", 
con i nostri posti occupati. Al tren-
tesimo mi sono alzato per com-
prare da bere:  l'unico chiosco 
aperto su tutto l'anello era preso 

d'assalto da una calca ingestibile. 
Dopo decine di minuti di totale 
stallo, sono dovuto uscire dalla fi-
la senza un bicchiere d'acqua per 
i bambini. Tempo di tornare al po-
sto e avvisarli che saremmo rima-
sti a secco, è scattata l'invasione 
di campo che ha chiuso la partita 
al primo tempo. La delusione di 
mio figlio di 8 anni, alla sua pri-
ma volta all’Allianz, è stata enor-
me. Il prezzo simbolico del bi-
glietto non giustifica il calpestare 

il tempo e la dignità delle perso-
ne. Al Comunale, per la Serie A, 
con biglietti regalati ai ragazzi, l'e-
sperienza era stata impeccabile». 

DAVIDE D'ANDREA

Una lettrice scrive:
«L’ospedale Sant’Anna è indub-
biamente uno dei posti più sicuri 
dove mettere al mondo un figlio: 
vengono garantiti tutti i servizi 
previsti dai Lea e gli elevati volu-

mi garantiscono elevati livelli as-
sistenziali sia in condizioni stan-
dard che di emergenza. Non si 
può dire lo stesso dell’umanità e 
del dei livelli assistenziali “non 
medici” che vengono offerti. Da 
neo mamma e da medico sentirsi 
quasi rimproverate perché a 24 
ore dal parto si chiede di poter af-
fidare (peraltro con dispiacere), 
per qualche ora, la propria creatu-
ra di notte al nido per poter riposa-
re e recuperare le forze è vergo-

gnoso, cercare addirittura di dis-
suadere la neo mamma a farlo è 
inaccettabile. Il tavolo multidisci-
plinare dell’ottobre 2024 relati-
vo alla continuità del rapporto 
madre-bambino nei documenti 
pubblicati parla del rooming-in 
come di una scelta che pertanto 
non va imposto ma semmai favo-
rito. Certo si ribatterà che ora la 
presenza del padre è concessa 
con una sedia a fianco al letto, sen-
za accesso al bagno della stanza 

(per corrette norme igieniche) e a 
stanza piena prevede pertanto 
tre padri, tre madri e tre neonati 
senza aria condizionata e con un 
tavolino condiviso per i pasti. Ec-
co, nessuno chiede la suite priva-
ta ma neanche di stigmatizzare 
qualche ora di nido, al fresco: i 
pargoletti sopravvivono comun-
que e le madri ringraziano».

R.F.

Un lettore scrive:
«In merito al concerto di Bennato 
in programma a Vinovo il 28 ago-
sto e successivamente annullato, 
chiedo se si hanno info riguardo i 
rimborsi. Aumentano i timori di 
non recuperare più i soldi dei bi-
glietti».

MICHELE B.

Specchio dei tempi
«Una brutta partita» – «Sant’Anna, una eccellenza che manca di umanità»

«Rimborso fantasma per il concerto di Bennato»

DONA IL TUO 5XMILLE - C.F. 97507260012: specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376
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oggi riconosciuta anche dal-
la Regione, venga finalmen-
te resa pienamente operati-
va anche nella gestione della 
Centrale Operativa 118 per 
il nostro territorio» ha con-
cluso Tomatis. —
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CARLO ALBERTO GIUSTI
RETTORE LINK 
CAMPUS UNIVERSITY

Il corso di laurea è in convenzione con Regione Liguria

Il progetto vuole ar-
ginare la migrazione 
studentesca all’e-
stero e rendere at-
trattiva la Liguria

Il Punto di Primo Intervento di Albenga: qui dovrebbero essere trasportati i pazienti con patologie meno complesse

Il sindaco ingauno, 
Tomatis: nessun 

adeguamento, il nostro 
territorio ha bisogno di 

risposte operative e 
non soltanto di indirizzi 

politici 

IL CASO

Un ospedale moderno e fun-
zionale con 390 posti letto, 
punto di riferimento di tutto 
il Ponente. Nel 2027 si avvie-
rà l’appalto integrato per la 
redazione del progetto ese-
cutivo e la realizzazione dei 
lavori.  Il  raggruppamento  
temporaneo di imprese Ati-
project srl si era aggiudicato 
l’appalto, per 5 milioni e 100 
mila euro, indetto da Ire spa 
per la progettazione di fatti-

bilità  tecnico  economica.  
L’intero piano di restyling 
dell’ospedale prevede un in-
vestimento di 244 milioni di 
euro, interamente finanziati 
da fondi pubblici con una 
quota statale  pari  al  95% 
dell’investimento e una quo-
ta regionale pari al 5%. Il pro-
getto prevede un nuovo mo-
noblocco da 390 posti letto, 
più 51 riabilitativi (assegna-
ti all'Unità Spinale, al servi-

zio psichiatrico, al centro di-
sturbi dell'alimentazione e 
adolescenza e alla terapia 
del dolore e cure palliative). 

I posti letto saranno così 
suddivisi: 44 per l’emergen-
za urgenza, 96 per l’area me-
dica, 23 per la cardiologia, 
56 per l’area chirurgica, 62 
per ortopedia, 40 per neuro-
scienze, 25 per materno in-
fantile, 33 per la rieducazio-
ne funzionale, 3 per l’area 
diagnostica e 8 per ricoveri 
in regime di libera professio-
ne. Insieme ai padiglioni esi-
stenti non dismessi, costitui-
rà un nuovo polo integrato 
ad alta intensità tecnologica 
per l’assistenza e la ricerca e 
dovrà rispondere alle esigen-
ze di 474 mila abitanti, consi-
derando la popolazione resi-
dente in provincia di Savona 
e di Imperia. Il nuovo Santa 
Corona, che sarà realizzato 
nell’area che oggi ospita l’eli-
superficie, sarà sede di DEA 

di II livello, nonché ospedale 
di riferimento per l’area del 
ponente ligure per l’attività 
in emergenza-urgenza. Il ser-
vizio di pronto soccorso do-
vrà essere collocato al piano 
terra del nuovo monobloc-
co. L’ingresso dovrà avveni-
re dall’esterno, con automez-
zi dedicati, attraverso una ca-
mera calda coperta e riscal-
data che preveda la possibili-
tà che siano accolte più am-
bulanze  contemporanea-
mente (almeno 4). La struttu-
ra di terapia intensiva del 
Santa Corona sarà posiziona-
ta al primo piano nell’ambi-
to della piastra polifunziona-
le del nuovo monoblocco, in 
stretta connessione orizzon-
tale con la struttura operato-
ria e verticale con il pronto 
soccorso. Il blocco operato-
rio si troverà nell’ambito del-
la piastra polifunzionale, al 
primo piano. V. P. —
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I posti disponibili sono 55, di cui dieci per candidati provenienti dall’estero
Le iscrizioni si devono presentare entro il 15 settembre, test di ammissione il 22

Al Santa Corona arriva
l’Università Link Campus
con Medicina e Chirurgia

IL CASO / 1

I corsi si terranno nell’immobile denominato “Scuola Infermieri”

“

LA SANITÀ LA SANITÀ

Restano inascoltate le richieste per dirottarle al Ppi di Albenga
Non ha avuto seguito finora l’atto del Consiglio regionale

I codici bianchi e verdi
vanno in ambulanza
ancora a Pietra Ligure

un piano di restyling da 244 milioni di euro

Il nuovo ospedale
avrà 390 letti
Il via già nel 2027

*

*

Un lettore scrive:
«Lunedì sono stato all’Allianz Sta-
dium con mio padre di 72 anni e i 
miei due figli di 8 e 4 anni per l'a-
michevole  Juventus-Juventus  
Next Gen, un evento pensato per 
le famiglie. Purtroppo si è trasfor-
mato in un’odissea di disorganiz-
zazione. All'ingresso (Settore C), 
oltre 30 minuti di coda sotto un 
sole cocente a 35 gradi, senza ri-
pari né la possibilità di portare ac-
qua da casa per regolamento, con 
i bambini sofferenti. All'interno, 
il caos: persone senza alcun ruolo 
che dicevano di ignorare i posti 
numerati e sedersi "dove capita", 
con i nostri posti occupati. Al tren-
tesimo mi sono alzato per com-
prare da bere:  l'unico chiosco 
aperto su tutto l'anello era preso 

d'assalto da una calca ingestibile. 
Dopo decine di minuti di totale 
stallo, sono dovuto uscire dalla fi-
la senza un bicchiere d'acqua per 
i bambini. Tempo di tornare al po-
sto e avvisarli che saremmo rima-
sti a secco, è scattata l'invasione 
di campo che ha chiuso la partita 
al primo tempo. La delusione di 
mio figlio di 8 anni, alla sua pri-
ma volta all’Allianz, è stata enor-
me. Il prezzo simbolico del bi-
glietto non giustifica il calpestare 

il tempo e la dignità delle perso-
ne. Al Comunale, per la Serie A, 
con biglietti regalati ai ragazzi, l'e-
sperienza era stata impeccabile». 

DAVIDE D'ANDREA

Una lettrice scrive:
«L’ospedale Sant’Anna è indub-
biamente uno dei posti più sicuri 
dove mettere al mondo un figlio: 
vengono garantiti tutti i servizi 
previsti dai Lea e gli elevati volu-

mi garantiscono elevati livelli as-
sistenziali sia in condizioni stan-
dard che di emergenza. Non si 
può dire lo stesso dell’umanità e 
del dei livelli assistenziali “non 
medici” che vengono offerti. Da 
neo mamma e da medico sentirsi 
quasi rimproverate perché a 24 
ore dal parto si chiede di poter af-
fidare (peraltro con dispiacere), 
per qualche ora, la propria creatu-
ra di notte al nido per poter riposa-
re e recuperare le forze è vergo-

gnoso, cercare addirittura di dis-
suadere la neo mamma a farlo è 
inaccettabile. Il tavolo multidisci-
plinare dell’ottobre 2024 relati-
vo alla continuità del rapporto 
madre-bambino nei documenti 
pubblicati parla del rooming-in 
come di una scelta che pertanto 
non va imposto ma semmai favo-
rito. Certo si ribatterà che ora la 
presenza del padre è concessa 
con una sedia a fianco al letto, sen-
za accesso al bagno della stanza 

(per corrette norme igieniche) e a 
stanza piena prevede pertanto 
tre padri, tre madri e tre neonati 
senza aria condizionata e con un 
tavolino condiviso per i pasti. Ec-
co, nessuno chiede la suite priva-
ta ma neanche di stigmatizzare 
qualche ora di nido, al fresco: i 
pargoletti sopravvivono comun-
que e le madri ringraziano».

R.F.

Un lettore scrive:
«In merito al concerto di Bennato 
in programma a Vinovo il 28 ago-
sto e successivamente annullato, 
chiedo se si hanno info riguardo i 
rimborsi. Aumentano i timori di 
non recuperare più i soldi dei bi-
glietti».

MICHELE B.

Specchio dei tempi
«Una brutta partita» – «Sant’Anna, una eccellenza che manca di umanità»

«Rimborso fantasma per il concerto di Bennato»
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